Enrico IV – Difesa dell’editto di Nantes

Questa è la trascrizione del discorso tenuto da Enrico IV ai membri del Parlamento di Parigi il 7 febbraio 1599. L'affabilità dell’esordio contrasta con il tono deciso e intimidatorio dell'appello, nel quale Enrico non esita a minacciare drastici provvedimenti per gli oppositori. Nel ribadire l'obbedien​za dovuta alla monarchia, quale potestà indiscussa e in quanto tale riconosciuta anche dal papato, si reprime e si condanna lo spirito di corpo dell’opposizione religiosa che tenta di sottrarsi a tale autorità.
Vi parlo non in abito reale o con la spada e la cappa, come i miei predecessori, né come un principe che incontri gli ambasciatori stranieri, ma vestito come un padre di famiglia, in farsetto, per parlare familiarmen​te ai suoi figli. Ciò che voglio dire è che vi prego di confermare l'editto che ho accordato agli ugonotti. Quel che ho fatto è per il bene della pace; l'ho realiz​zata al di fuori, voglio realizzarla dentro il mio Regno, Voi mi dovete obbedire, innanzitutto in considerazio​ne della mia qualità e dell'obbligo che hanno verso di me i miei sudditi e particolarmente voi del mio Parla​mento. Ho riportato gli uni nelle loro case, dalle quali erano stati banditi, gli altri nella fede che non aveva​no più. Se ai miei predecessori era dovuta obbedienza, a me si deve altrettanto ed anche maggiore devo​zione, perché ho ristabilito lo Stato, avendomi Dio designato per mettermi nel Regno che è mio per ere​dità ed acquisto. [...] Non mi voglio vantare ma posso ben dire che non ho altro esempio da invocare se non me stesso. So bene che vi sono degli intrighi nel Parla​mento, che sono stati istigati predicatori faziosi, ma io darò ordini contro di loro e non mi rimetterò a voi. Questa è la strada che ha portato alle barricate e all'as​sassinio del re mio predecessore. Mi guarderò bene da tutto ciò; toglierò le radici di tutte le fazioni e della propaganda sediziosa, e farò decapitare quelli che le suscitano. Ho scavalcato mura di città, saprò bene sca​valcare barricate. E non sollevate questioni in nome della religione cattolica: io l'amo più di voi, sono più cattolico dì voi, sono figlio prediletto della Chiesa, nessuno di voi lo è, né può esserlo. Vi sbagliate se pen​sate di appoggiarvi al papa; egli è più vicino a me che a voi. Se non vorrete obbedirmi, vi farò dichiarare tutti eretici. [...] Ho fatto il soldato, e non per parata. Ora sono re, e parlo da re. Voglio essere obbedito. In verità, gli uomini di legge sono il mio braccio destro, ma se la cancrena si diffonde nel mio braccio destro, bisogna che il sinistro lo tagli. [...] Cosa guadagnate a non con​fermare il mio editto? 
         (da Giardina, Sabbatucci, Vidotto, Prospettive di storia vol.1, Roma-Bari, Laterza, 2004, pag. 235)
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Successione inglese





Maria Stuart  (Regina di Scozia)





Caterina de’Medici


(Reggente 1560-3)





Enrico II (Re 1547-59)





Francesco II (Re 1559-60)





Carlo IX (Re 1560-74)





Margherita di Valois (“Regina Margot”)





Enrico III (Re 1574-89)





Enrico di Guisa (cattolico)





Enrico di Borbone (ugonotto) (re di Navarra) IV Re di Francia (1589-1610)





Francesco I Valois-Angoulême (Re di Francia) (1515-47)





Luigi XIII (Re 1610-1643)





Maria de’ Medici (Seconda moglie -Reggente 1610-7)





Enrico VII Tudor (Re d’Inghilterra 1485-1509)





Giacomo IV Stuart (Re di Scozia 1488-1513)





Margherita Tudor (Reggente Scozia  1513-26)





Enrico VIII Re d’Inghilterra (1509-47)





Maria Stuart (Regina di Scozia 1542-67)





Filippo II (Re Spagna)





Maria (Regina Ingh. 1553-8)





Edoardo VI (Re Ingh. 1547-53)





Elisabetta I  Tudor (Regina Ingh. 1558-1603)





Caterina d’Ara-gona (1a moglie)





Jane Seymour (3a moglie)





Anna Bolena


(2a moglie)





Giacomo (I Re Ingh. 1603-25)


 (VI Re Scozia 1567-1625)








Lord Darney 


(2° marito)





Francesco II (Re di Francia)





Cardinale Richelieu





Giacomo V (Re Scozia 1513-42)








